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Eni ha sviluppato e adottato un Modello di Risk Management Integrato (di seguito Modello RMI) 
che persegue l’obiettivo di conseguire una visione organica e complessiva dei principali rischi1 
aziendali, una maggiore coerenza delle metodologie e degli strumenti a supporto del risk mana-
gement e un rafforzamento della consapevolezza, a tutti i livelli, che un’adeguata valutazione 
e gestione dei rischi può incidere sul raggiungimento degli obiettivi e sul valore dell’azienda.

Il nostro modello di Risk Management Integrato

Il modello RMI, definito e aggiornato sulla base dei principi e delle best practice internazionali, 
costituisce parte integrante del Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi (v. pag. 29), che 
prevede una governance declinata su tre livelli di controllo.

(1) Eventi potenziali che possono 
influire sull’attività di Eni e il cui 
accadimento potrebbe influenzare il 
raggiungimento dei principali obiettivi 
aziendali.

(*) Include la funzione
Risk Management Integrato.

La Risk Governance attribuisce un ruolo centrale al Consiglio di Amministrazione (CdA) il quale, 
previo parere del Comitato Controllo e Rischi, definisce le linee di indirizzo nella gestione dei 
rischi, in modo che i principali rischi di Eni risultino correttamente identificati, adeguatamente 
misurati, gestiti e monitorati.
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Inoltre, il CdA di Eni, nell’esercizio delle proprie responsabilità e del proprio ruolo di indirizzo, 
determina, previo parere del Comitato Controllo e Rischi, il grado di compatibilità di tali rischi 
con una gestione dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici. A tal fine, l’Amministratore 
Delegato (AD) di Eni, avvalendosi del processo RMI, sottopone almeno semestralmente all’esa-
me del CdA i principali rischi di Eni, tenendo in considerazione l’operatività e i profili di rischio 
specifici di ciascuna Area di Business e dei singoli processi, in modo da realizzare una politica 
di governo dei rischi integrata; l’AD assicura inoltre l’evoluzione del processo di RMI in coerenza 
con le dinamiche di business e di contesto normativo. 
Infine, il Comitato Rischi, presieduto dall’AD, svolge funzioni consultive nei suoi confronti in me-
rito ai principali rischi. A tal fine, esamina ed esprime pareri, su richiesta dell’AD, in relazione alle 
principali risultanze del processo RMI.

Il nostro processo di Risk Management Integrato

Il modello RMI si esplicita attraverso un processo di gestione integrata del rischio continuo e di-
namico che valorizza i sistemi di gestione del rischio già esistenti a livello di Aree di Business e di 
processi aziendali, promuovendone l’armonizzazione con le metodologie e gli strumenti specifici 
dell’RMI.
L’avvio del processo di assessment dei rischi prevede la definizione dell’ambito, sulla base degli 
indirizzi definiti dal CdA, ossia l’individuazione delle funzioni/unità organizzative e, ove neces-
sario, dei processi di Eni SpA e delle Società Controllate che si prevede contribuiranno in termini 
rilevanti al raggiungimento degli obiettivi di Eni, e il relativo management da coinvolgere nel pro-
cesso RMI. Nel corso del 2013 sono stati effettuati due cicli di assessment: nel primo semestre è 
stato svolto l’Interim top risk assessment che ha riguardato l’aggiornamento e l’approfondimen-
to sull’identificazione, valutazione e trattamento dei top risk emersi dal risk assessment 2012, 
mentre nel secondo semestre è stato svolto il secondo ciclo di risk assessment annuale che ha 
coinvolto tredici società controllate. Sono state inoltre individuate e condivise con il management 
le linee di azione strategiche e attività di trattamento per la mitigazione/gestione dei principali 
rischi emersi dall’assessment, coerentemente con le evoluzioni del contesto interno/esterno e 
della strategia di Eni. 
È stato inoltre svolto il primo ciclo di monitoraggio sui top risk di Eni evidenziati nel 2012. Il moni-
toraggio dei principali rischi e dei relativi piani di trattamento attraverso opportuni indicatori (Key 
Risk Indicator, Key Control Indicator, Key Performance Indicator) consente di individuare aree di 
miglioramento attinenti alla gestione dei principali rischi, di analizzarne l’andamento nonché lo 
stato di implementazione di ulteriori azioni di trattamento poste in essere dal management (an-
che con riferimento all’adeguamento e sviluppo dei modelli di risk management), e individuare 
tempestivamente l’insorgere di nuovi rischi.
I risultati delle attività di assessment e di monitoraggio sono stati presentati al comitato rischi e 
agli organi di amministrazione e controllo secondo le modalità previste dalla MSG RMI (informati-
va RMI semestrale e informativa RMI annuale).

Nella tabella seguente sono sintetizzati i principali rischi di Eni rispetto agli obiettivi aziendali, 
con l’eccezione del rischio scenario, relativo alla variabilità del risultato operativo legata alla flut-
tuazione dei prezzi del greggio, del gas naturale e dei prodotti petroliferi. Per una descrizione più 
approfondita di questi rischi, oltre che di ulteriori fattori di incertezza di rilevanza inferiore, si ri-
manda alla sezione Fattori di rischio e incertezza.



24

Eni Relazione Finanziaria Annuale / Risk Management



25

Eni Relazione Finanziaria Annuale / Risk Management


